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Il voto di Ravenna in città e provincia : 
una vittoria della politica unitaria 

La splendida avanzata del PCI e il successo del PSI sottolineano lo spostamento a sinistra e il fallimento 

dell'anticomunismo - Anche a Faenza, tradizionale « zona bianca », diventiamo il primo partito mentre 

la DC arretra — Il PRI perde tre consiglieri — Il Movimento sociale rimane escluso dal Consiglio provinciale 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 20. 

II voto di Ravenna, città e 
provincia — splendida avanza
ta del PCI e «rande succes
so del PSI — mette in luce 
con estrema chiarezza l'ulte
riore spostamento a sinistra 
degli elettori; la secca scon
fitta dell'anticomunismo rab
bioso quarantottesco che è 
poi sconfitta clamorosa dei 
gruppi dirigenti di destra del
la DC. del PRI. del PSDI: la 
affermazione vittoriosa e pie
na della politica dell'unità. 

« Ha vinto l'unità »: questo 
anche il titolo del manifesto 
dei comunisti ravennati affis
so stamane su tutti i muri 
della città e dei vari comuni 
della provincia. Un manife
sto semplicissimo ma molto 
eloquente, con poche cifre e 
un breve commento. IJC cifre 
sono quelle dell'avanzata cla
morosa del PCI che pure par
tiva da percentuali già altissi
me. Il balzo in avanti è di 
quasi il 4 % nelle elezioni per 
il Consiglio comunale e del 
3.5 % in quelle provinciali, 
realizzando risDpttlvamente il 
4s.58 % e il 48.36%. 

Aumento in percentuale a 
cui si accompagna la conqui
sta di migliaia di voti in più 
mentre aumenta da 23 a 24 
il numero dei consiglieri co
munali comunisti. Molto for
te anche il balzo in avanti del 
socialisti che in Comune pas
sano da 3 a 5 consiglieri. Alla 
Amministrazione provinciale il 
PCI mantiene i suoi 15 consi
glieri mentre il PSI ne ha 3, 
cosicché le sinistre vanno da 
16 a 18 consiglieri su 30. Co
munisti e socialisti raggiungo
no complessivamente percen
tuali mai toccate nel Ravenna
te: il 56.48 nelle elezioni per 
il Comune capoluogo ed oltre 
il 57 ri nelle provinciali. « La 
politica unitaria di confronto 
e della convergenza — dice 
il manifesto del PCI — ha 
vinto ». Ecco, questo è il sen
so esatto del risultato eletto
rale ravennate, che trova ri-

I risultati nel Nord 

Belluno: 

premiata 

la battaglia 

dei comunisti 
Il podproso balzo del PCI e 

la grande avanzata complessi
va delle sinistre a Ravenna tro
vano significativi riscontri an-
c'ie nei risultati elettorali delle 
aH~e zone de! Nord interessate 
a'ia tornata elettorale. Signifi
catilo è l'esito del voto nel 
capoluogo di Belluno, in tre 
centri del Ferrarese, e — in 
Lombardia — <i Vigevano e in 
comuni minori del Pavese. 

BELLUNO - La crescita di 
influenza del PCI si concreta 
nell'aumento Hi 2.3 punti in 
percentuale (dal 14,5 al 16.8 
per cento) e nella conquista 
di un "=egg:o in più. il settimo. 
Un altro dato importante è co-
s'ituito dall'incremento sociali
sta. Il PSI era con il nostro 
partito all'opposizione: conqui
sta sei seggi, contro i nove 
che aveva preso nelle prece
denti elezioni insieme al PSDI. 
rhe ne ha presi ora anch'es
so sei. 

Perdono invece tanto la DC 
(dal 39.9 al 38.5 per cento. 
meno un seggio) quan'.o il PLI 
(che d'mezza voti, percentuale 
e seffgi) ed il MSI. che flette 
rispetto a!ìe politiche dell'anno 
scorso. 

LOMBARDIA - « A Vigevano 
— ha ammesso ieri mattina il 
"Corriere della Sera" — l'ope
razione centrosinistra lanc.ata 
nel corso de^a campagna elet
torale da DC. PSDI e PRI ha 
mancato l'obiettivo ». La mag-
goranza di s'nistra resta infat
ti l'unico sbocco possibile per 
l'amministrazione della città dal 
momento che il PCI si ricon
ferma il primo partito della 
città con il 39.1 per cento dei 
voti e 17 seggi (uno in meno 
rispetto alle precedenti elezio
ni. ma allora i comunisti si pre
sentavano in una larga lista 
unitaria e due consiglieri ex 
PSIUP sono confluiti nel frat
tempo nel gruppo socialista): 
r che il PSI conquista il 15.07 
per cento dei voti e 5 seggi. 
in pratica raddoppiando la sua 
forza elettorale. 

D'altra parte la sonora scon
fitta della DC (che a Vigevano 
a\eva giocato le carte della di
visione e del clientelismo, ed 
ha perduto due seggi e 1200 
voti) rende impossibile qual
siasi altra forma di governo 
municipale che non abbia per 
base l'unità tra PCI e PSI che 
insieme hanno 22 seggi su 40. 

Anche ad Ostigli» è stata con
fermata la forza del nostro Par
tito. che ha ottenuto 10 seggi. 
Il PSI. che ha retto in questi 
cinque anni con noi l'Ammini
strazione comunale, ha raffor
zato le sue posizioni, conqui
stando un seggio. Mentre la si
nistra avanza sensibilmente, la 
DC subisce un netto calo in voti 
e in percentuale rispetto alle 
consultazioni precedenti. 

scontro evidentissimo negli 
stessi dati ottenuti dagli altri 
partiti. 

La DC innanzi tutto che pa
ga perdendo in voti e in per

centuale la politica balorda del 
suo attuale gruppo dirigente, 
un gruppo scatenato a destra, 
impastoiato in giochi di po
tere e di aperta difesa di in
teressi privilegiati di pochi. 
Una linea che ha portato an
che alla abbinata delle liste 
DC-PSDI per le elezioni del 
comune di Ravenna fondan
do tutto su una linea di anti
comunismo preconcetto, da 
barricata. Col risultato di ri
cevere una clamorosa scon
fessione dal suo stesso eletto
rato popolare che le ha fatto 
perdere quasi 5.000 voti ed ol
tre 1*1% alle provinciali (con 
punte clamorose In alcuni co
muni di antica tradizione cat
tolica) e oltre 11 3.5 % nelle co
munali. 

E quanto poco paghi l'anti
comunismo e la politica con
servatrice di destra, o meglio 
come paghi male, lo dimo
strano in particolare alcuni 
risultati. Tipico quello di 
Faenza zona « bianca » tradi
zionale della Romagna, in cui 
progressivamente la dirigenza 
di destra della DC ha visto 
calare i consensi degli eletto
ri dello scudo crociato, men
tre progredivano le sinistre. 
Fino a questa ultima consul
tazione dove il PCI diventa 
il primo partito, occupando 
il posto tenuto da sempre dal
la DC. 

Un discorso analogo vale an
che per il PRI: questo voto 
ravennate come quello roma
gnolo delle ultime elezioni 
conferma la condanna delle 
scelte conservatrici, anticomu
niste, faziose degli attuali di
rigenti di destra. Cosi che si 
approfondisce il solco con gli 
elettori, in particolare con i 
giovani e con i lavoratori. Si 
modifica così in modo sem
pre più sensibile la natura 
stessa di questo partito che 
aveva avuto anche nel recen
te passato un relativamente 
ampio seguito, ed è sintoma
tica la perdita nel nuovo Con
siglio comunale di Ravenna 
di ben tre consiglieri. Men
tre tradizionalmente proprio 
il voto comunale aveva in ge
nere dato al PRI 1 apossibi-
lità di recuperare lo scarto 
di voti in meno sempre regi
strato nelle eleziono politiche. 

C'è da dire ancora, e que
sto discorso vale per tutti e 
tre i partiti — DC. PRI e 
PSDI — che nemmeno gli ap
pelli accorati, gli inviti espli
citi ripetuti pubblicamente 
senza ntegno per raccattare 
i voti dei liberali e dei missi
ni sono serviti gran che. E 
questo nonostante il PLI si 
sia in sostanza dissanguato 
per loro, tanto da perdere 
fortemente in voti ed in per
centuale e lo stesso consiglie
re che aveva in Comune, non 
riuscendo inoltre a conqui
starlo nemmeno questa volta 
in Provincia. In quanto al 
MSI resta ancora fuori dal 
Consiglio provinciale mentre 
riesce ad avere un seggio in 
quello comunale, pur segnan
do nel complesso una percen
tuale di voti assai modesta 
(circa il 2 Ve). 

Insomma, i segni che già 
nella battaglia elettorale mol
to accesa e vivace, si erano 
manifestati, le tendenze e gli 
orientamenti che erano emer
si. gli umori della gente, nan-
no avuto una conferma asso
lutamente puntuale nei risul
tati finali. Il discorso tran
quillo. ragionato, sostenuto 
dalle case concrete realizza
te. portato avanti dai comu
nisti e dalle sinistre in uno 
stretto continuo dialogo — 
non iniziato certamente da 
oggi — con i cittadini, ha tro
vato piena corrispondenza. I 
lavoratori non vogliono la ris
sa, né discorsi fumosi, né in
sulti sbracati quanto gratui
ti, e a coloro che si compor
tava in quel modo hanno da
to la risposta che si merita
vano. 

Ora — dicono i comunisti 
— si tratta di andare avanti 
e noi lavoreremo perche chi 
ha sbagliato ed è stato bat
tuto. rifletta. La grande avan 
zata del PCI. l'affermazione 
clamorosa delle sinistre — 
chiara espressione di cosa vo
gliono i lavoratori — sono un 
punto fermo. la condizione 
per quella politica di unità 
di tutte le forze democrati
che laiche e cattoliche che ! 
comunisti propongono. In que
sto senso, in questa direzio 
ne. subito da oggi, continuia
mo a lavorare. 

A ulteriore conferma che 
l'anticomunismo non paga e 
crea sempre maggiori lace
razioni fra chi lo sostiene, 
si registra a Rivenna il cla
moroso esito dello scrutinio 
delle preferenza delle liste 
comunali DC-PSDI, nella qua 
le i nuovi eletti risultano 
tutti democristiani. Il segre
tario provinciale del PSDI. 
assieme al segretario DC, 

Amiani, è stato clamorosa
mente escluso dagli eletti 
e relegato al decimo posto. 
Da notare che Tacchi, so
stenuto da Preti, è l'uomo 
ch3 ha interpretato in pri
ma persona la linea che ha 
portato il suo partito all'in
naturale connubio con la 
DC. . » 

Una Anghel 

Il plauso del compagno Berlinguer 
Telegrammi ai compagni di Ravenna, Siena e del Trentino Alto Adige 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha espresso il plauso della 
Direzione del Partito per i successi otte
nuti dalle liste del PCI nelle elezioni a Ra
venna. Siena e nel Trentino Alto-Adige. 

Il compagno Berlinguer ha inviato al com
pagno Lorenzo Sintini. segretario della Fede
razione di Ravenna, il seguente telegramma: 

« L'eccezionale balzo in avanti delle liste co
muniste nel comune di Ravenna e in tutta la 
provincia, insieme al successo conquistato dal
le sinistre, premiano il lavoro, la capacità po
litica e l'abnegazione dei comunisti ravennati, 
la loro costante linea di unità popolare, de
mocratica e antifascista e il programma di 
rinnovamento che portano avanti le amministra
zioni popolari del capoluogo e della provincia. 

* A te. ni Comitato federale di Ravenna e a 
tutte le compagne e i compagni che sono sta
ti artefici di questa grande vittoria popolare. 
le felicitazioni più sincere della Direzione del 
Partito insieme al saluto e agli auguri affet
tuosi • ai nuovi eletti e a tutto il popolo di 
Ravenna ». 

11 segretario generale del PCI ha inviato al 
compagno Vasco Calonaci. segretario della Fe
derazione di Siena, questo telegramma: « La 
Direzione del Partito si felicita con te e con 
tutti i militanti e i simpatizzanti comunisti di 
Siena per la nuova netta avanzata delle for
ze di sinistra e del nostro Partito nella vostra 
città. L'elettorato senese ha riconosciuto in voi 

i più coerenti realizzatori di una politica e di 
un'azione amministrativa a difesa e a promo
zione degli interessi delle masse popolari nel
l'unità e nella collaborazione dei partiti dei 
lavoratori. Proseguite con nuova lena nell'im
pegno che vi attende, forti del più ampio con
senso ricevuto e della stima, dell'ammirazione 
di tutto il Partito. Auguri fraterni ». 

Ai compagni Anselmo Gouthier segretario 
regionale del Trentino-Alto Adige e segretario 
della Federazione di Bolzano e Biagio Virgili 
segretario della Federazione di Trento, il com-
pagno Berlinguer h.i così telegrafato: 

« Vi giungano i complimenti più sinceri e le 
espressioni della più viva soddisfazione di tut
to il Partito e della sua Direzione per il lu
singhiero risultato ottenuto dalle liste comuni
ste nel Trentino-Alto Adige, nel quadro di un 
netto aumento a sinistra e di una flessione del
la DC. della STVSP e delle destre in tutta la 
regione, 

« Il sensibile miglioramento in seggi e in voti 
ottenuti grazie al lavoro, alla giusta linea e 
allo spirito di sacrificio dei comunisti trentini 
e alto-atesini sono certo che darà nuovo slan
cio e nuova forza alle vostre battaglie per il 
rinnovamento della regione e per gli ' interessi 
dei lavoratori e delle masse popolari del Tren
tino-Alto Adige, ai quali vi preghiamo di tra
smettere il ringraziamento e il saluto di tutti 
i comunisti italiani >. 

Spostamento a sinistra 
confermato dal voto 

anche nel Mezzogiorno 
Significativi risultati del PCI in Sardegna, Campania e Calabria • Flessio
ni in Puglia e Sicilia • Progresso dei socialisti • La DC subisce nette per
dite in Campania e nei centri pugliesi - Ridimensionamento del MSI 

Nelle regioni meridionali do
ve si è votato sabato e do
menica scorsi, i risultati elet
torali del nostro partito regi
strano un andamento diffe
renziato tra le regioni ed al
l'Interno delle singole regioni. 

Il PCI registra una tenuta 
complessiva rispetto alle pre
cedenti elezioni amministrati
ve (con significative avanza
te) in Sardegna ed In Cam
pania. o riporta importanti 
successi in Calabria mentre 
In Puglia ed in Sicilia il vo
to comunista presenta un an
damento più differenziato, con 
flessioni di varia entità. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti, si conferma, an
che nei risultati meridionali, 
la avanzata dei socialisti; 
mentre un dato significativo 
di queste elezioni risulta il ri

levante ridimensionamento del 
MSI che quasi dovunque re
gistra cali notevoli rispetto ai 
risultati delle politiche del '72. 
Meno univoco il risultato de
mocristiano che in alcune re
gioni (come in Calabria ed in 
Sicilia) presenta un andamen
to contraddittorio ed in altre 
segna delle nette flessioni co
me in Campania e in Puglia. 

In SARDEGNA, il bilancio 
elettorale fa registrare una ge
nerale avanzata della sinistra 
autonomista; una conferma 
delle importanti amministra
zioni (Carbonia ed Assemlnl 

nella provincia di Cagliari) 
già rette dalle forze di sini
stra; un miglioramento delle 
posizioni del PCI ed una avan
zata dei socialisti; un regres
so della DC che perde ben 
cinque comuni (di cui 4 con
quistati dalle sinistre ed uno 
da dissidenti DC); un forte 
calo della destra neofascista. 
Tra I risultati di maggiore 
spicco per 11 nostro partito, 
va annoverato il voto di As
semlnl grosso centro operalo. 
Il PCI aumenta in voti, per
centuali e seggi (da 9 a 13) 
diventando il primo partito e 
strappando questo primato al
la DC. Insieme al PSI (che 
passa da 2 a 3 seggi) i co
munisti continueranno ad am
ministrare questo importante 
centro come già fanno da ven
ti anni. Più emblematico il 
risultato di Carbonia dove. In 
ogni caso, esce rafforzato lo 
schieramento autonomista e 
dove 11 PCI ha ottenuto 14 
seggi (uno in meno rispetto 
alle precedenti elezioni dove 
era presente in una lista uni
taria con il PSIUP). La DC, 
da parte sua, ha aumentato 
In voti e seggi in quanto ha 
assorbito una lista civica di 
dissidenti d.c. che questa vol
ta non sì sono presentati. 

In CAMPANIA, il dato com
plessivo che emerge, in parti
colare per quanto riguarda la 
provincia di Napoli, riguarda 

II PCI ha contribuito in modo determinante col 42,6% dei voti 

A Siena con l'avanzata delle sinistre 
successo dell'amministrazione popolare 

li significato della sconfitta.subita dalla politica condotta dalla DC — Dichiarazioni del sindaco Barzanti, dei segretari 
delle Federazioni del PCI e del PSI — I comunisti invitano ad una collaborazione costruttiva tutte le forze democratiche 

Dal nostro inviato 
SIENA. 20. 

Conclusa la tornata eletto
rale le forze politiche senesi 
si accingono a un'analisi più 
attenta e riflettuta del voto. 

L'esame del risultato elettora
le conferma il giudizio già 
dato a caldo: l'affermazione 
del PCI e la riconferma della 
amministrazione di sinistra a 
Siena non poteva essere più 
netta, così come inequivoca-

In Toscana successo 
del PCI e delle sinistre 
Ad Altopascio (Lucca), dove si è votato con la pro
porzionale i comunisti passano dal 32,2 al 39,9 per 
cento — Conquistato il comune di Semproniano 

FIRENZE. 20. 
Netto successo del PCI e delle 

sinistre nei tre comuni toscani 
(oltre a quello di Siena) in cui 

si sono svolte le elezioni ammi 
nistrative. 

Ad ALTOPASCIO (Lucca). 
centro dove si è votato con il 
sistema proporzionale, il PCI è 
andato avanti in modo consi
stente. confermandosi ' il primo 
partito La lista del PCI. in 
fatti, con un aumento di 677 
voti rispetto alle precedenti 
amministrative, è andato avanti 
in seggi (ha ottenuto 9 consi
glieri. cioè due in più. quanti 
ne aveva il PSIUP) e in per 
centuale. passando dal 32.2% 
al 3S.9. con uno scatto di quasi 
otto punti. Il PSI ha ottenuto il 
25.83% e cinque seggi. La DC 
con il 29.51 % ha ottenuto 6 seg 
gi. uno in più di prima. 

I-e altre liste (PRI. PLI e 
MSI) non hanno ottenuto nes 
suna rappresentanza. 

II voto, quindi, rappresenta 
per Altopascio,, una conferma 

dell'amministrazione di sinistra. 
Con una grande affermazione. 

hi sinistra unita con 13 consi 
glien • su 15. ha conquistato il 
comune contadino di SEMPRO
NIANO (Grosseto). Le sinistre 
(PCI. PSI e indipendenti) hanno 
ottenuto 799 voti e la lista DC 
PRI PSDI 618. Da sottolineare 
che a Semproniano la DC è 
sempre riuscita a mantenere 
una posizione egemone attra 
verso varie alleanze, fino al
l'ultima di centrosinistra. 

A MARCIANA MARINA (Li 
vorno) si e registrata una con
sistente affermazione della lista 
unitaria di sinistra .PCI PSI-
PSDI e indipendenti) che ha 
ottenuto 519 voti e soltanto per 
26 suffragi non è riuscita a 
strappare il comune alla DC. che 
ha visto nettamente ridimensio
nata la sua forza. 

Lo eiezioni segnano anche in 
questi tre comuni un ulteriore 
spostamento a sinistra e la con 
ferma dell'unità delle sinistre 
il Toscana. 

bile appare l'impossibilità, po
litica e numerica, di dare cor
po a una ipotesi di centrosini
stra. Questa indicazione è ri
cavata in modo chiaro da una 
analisi dei risultati raggiunti 
dalle forze politiche. Il PCI 
con il suo 42.63°'o contribuisce 
in modo determinante al suc
cesso della coalizione di sini
stra che raggiunge il 56,98% 
(il 4,48°.b In più rispetto alle 
politiche del '72) conquistan
do 23 seggi su 40. In questo 
quadro appare quanto mai po
sitiva l'affermazione del com
pagno Barzanti che. raggiun
gendo 3.826 preferenze, qualifì 
ca la linea unitaria del nostro 
partito e la stessa amministra
zione di sinistra che ha gover
nato Siena in questi anni. 

L'ipotesi di centrosm'stra 
— per la quale qualcuno sul
la carta aveva già fatto ì pro
pri calcoli — appare nettamen
te battuta, e francamente non 
riusciamo a vedere, come fa 
l'Avvenire, le « buone novità » 
che l'elezione avrebbe riserva
to a questa formula. La coali
zione dei partiti di centrosini
stra raggiunge, infatti, appena 
il 46.94% e ottiene 1D seggi; 
un dato. però, estremamente 
articolato al suo interno poi
ché anche in esso si registra 
quello spostamento a sinistra 
che ha caratterizzato tutta la 
eIez:one di Siena. 

Alla perdita della DC e del 
PSDI. infatti, fa riscontro l'in
cremento del PSI — frutto 
della sua partecipazione alla 
giunta di sinistra — e il pur 
lieve aumento del PRI che co
glie l risultati di una campa
gna elettorale nella quale non 
sono mancati i giudizi ob:et-
t:vi sull'operato della giunta 
di sinistra e dalla quale sono 
stati invece esenti i toni di 

| anticomunismo viscerale. 

Queste elezioni, le prime do
po la caduta del governo An-
dreotti-Malagcdi, hanno anche 
confermato quella spinta po
polare e democratica che por
tò alla sconfìtta del centro-de
stra. L'arco dei partiti di cen
trodestra, infatti, perde a Sie
na Io 0,80°o (calcolando In 
questo anche il lieve incremen
to dei repubblicani) raggiun
gendo appena il 37,47% e 15 
seggi. Il MSI, infine, appare 
sempre più isolato da una 
condanna delle forze popolari 
democratiche e antifasciste: 
raggiunge il 5.72°.o con una 
perdita secca dell'I.26 rispet
to alle politiche del '72. 

Un voto che premia quindi 
la coerenza, l'impegno, le rea
lizzazioni concrete delle for
ze che hanno dato vita alla 
giunta di sinistra e che puni
sce severamente quei partiti 
i quali, come la DC, hanno 
giudicato Siena un terreno fa
vorevole per tentare una ster
zata a dèstra in Toscana. Un 
tentativo — e qui sta il valore 
generale delle elezioni senesi 
— che esprime, del resto, le 
tensioni e il travaglio che si 
hanno anche a livello naziona
le con il riemergere di spinte 
conservatrici che rendono con
traddittoria.- inadeguata, affi
data spesso all'improvvisazio
ne. quella politica di rinnova
mento che s'impone per fare 
uscire il paese dalla crisi che 
l'attanaglia. 

Ecco allora che. anche dalle 
elezioni di Siena, emerge chia
ra un'indicazione per la stessa 
DC a confrontarsi sulle scel
te e sulle iniziative concrete. 
stabilendo e rafforzando un 
rapporto unitario cosi come 
sta avvenendo per la vicenda 
della Stele, la miniera dove è 
stata effettuata la « serrata ». 
che vede unanimi le forze pò-

I l PCI è al 3 2 , 4 % , mentre lo sinistra unita raggiunge il 4 4 , 2 % 

Analisi dei risultati del voto ad Ancona 
Il ruolo delle liste di disturbo - La bruciante sconfitta imposta al disegno mis
sino - Il successo a Mondolfo delle sinistre che hanno riconquistato il comune 

Dalla nostra redattone 
ANCONA. 20 

Il complessivo aumento del
le forze di sinistra, l'arretra
mento delle destre (in cui fa 
spicco la dura sconfitta dei 
presuntuosi propositi missini). 
una molto più cauta valuta
zione - dopo i trionfalismi 
della prima ora — dei risulta
ti ottenuti dalla DC. assai più 
vicina ad un consolidamento 
di posizione che ad una vitto
ria elettorale: questi gli ele
menti salienti emersi dalla 
consultazione anconetana. 

Nel quadro di una netta ten
denza allo sviluppo della uni
tà nel movimento operaio e 
popolare, PCI e PSI offrono 
un dato inconfutabile: passan
do la sinistra dal 42,4 % delle 
politiche del 72 al 445% di 
Ieri è vieppiù rimarcata la fi
sionomia di una città già cosi 

incisivamente caratterizzata in 
senso democratico. L'arferma 
zione è dovuta al netto succes
so del PSI che avanza di tre 
punt: in percentuale. Il PCI 
— pur subendo una leggera 
flessione, attorno all'i % — 
non vede intaccata la sua no
tevole forza nel capoluogo 
marchigiano ove si attesta sul
l'alta percentuale dei 32.4 ' ». 
Senza sottovalutazioni, ma an
che senza drammi e con molta 
serietà già da oggi le organiz
zazioni comuniste anconetane 
hanno iniziato l'analisi del vo
to per trarne le necessarie in
dicazioni. La prima è questa: 
le liste di disturbo — quella 
del PDUP e. soprattutto, quel
la provocatrice di Servire il 
popolo — hanno confermato la 
loro deleteria funzione: non 
hanno ottenuto alcun seggio, 
danneggiando nel contempo le 
sinistre e in particolare 11 

PCL 
E ora va citato il secondo 

dato macroscopico uscito dal
le urne: ci riferiamo alla scon
fitta delle destre (PLI e MSI) 
le quali complessivamente toc
cano il punto più basso dalle 
« comunali » del '68 ad oggi 
passando dal 7.6 % d: quelle 
elezioni e dal 103 '-, delle pa 
litiche *72 al 6,9% odierno. 
Oltre il crollo dei liberali va 
sottolineato Io sgretolamento 
dei disegni missini. In parti
colare il MSI ad Ancona aveva 
raggiunto nelle politiche del
l'anno scorso il 65 %, ora è 
sceso ai 4,9 %: la fase della 
« ulteriore riscossa almirantia 
na » si è sgonfiata e a parare 
la botta non è servito nem
meno il soccorso — rivelatosi 
infausto — dell'ammiraglio Bl-
rindelli, collocato al posto di 
capolista. 

La DC, se fa un breve passo 

in avanti (l'I % sulle politiche. 
lo 0.7 sulle comunali) Io deve 
appunto e unicamente all'as
sorbimento parziale dell'emor
ragia di voti dalla destra. Per
tanto si tratta di una leggera 
avanzata di riflesso tale, co
munque. da non giustificare 
certamente esaltazioni «stril
late ». Oltre tutto vi sono altri 
dati elettorali marchigiani che 
dovrebbero indurre ad un più 
prudente ripensamento la DC 
e i suoi sostenitori: a Mon
dolfo — comune oltre I 5 mila 
abitanti riconquistato salda
mente dalle sinistre con suc
cessi del PCI e del PSI - la 
DC ha perduto 5 punti sulle 
comunali del '68 e 4 sulle poli
tiche del '72. A Morrovallc, 
sulle politiche la DC ha perdu
to 800 voti, cioè oltre un terzo 
del suo elettorato. 

Walter Montanari 

litiche democratiche, a livello 
di partito e di amministrazio
ni locali, nell'individuare le re
sponsabilità e nell'indicare so
luzioni positive di carattere 
pubblico. . 

E' in questo contesto che 
si colloca l'invito che, a no
me del partito, il segretario 
della Federazione comunista 
Vasco Calonaci rivolge ai diri
genti, alle forze di sinistra, 
come a tutte le forze demo
cratiche laiche e cattoliche 
« a esaminare assieme la pos
sibilità di una collaborazione 
costruttiva nel Consiglio co
munale di Siena; una collabo
razione che può esprimersi 
innanzi tutto a livello pro
grammatico senza escludere 
un impegno anche a livello 
operativo nella direzione della 
civica amministrazione ». Ca 
lonaci ringrazia quindi i com
pagni, i simpatizzanti, tutti co
loro che con impegno, intelli 
genza e sacrificio han consen
tito la realizzazione di questo 
risultato. Un particolare rin
graziamento è rivolto al sinda
co Barzanti e adi indipenden 
ti presenti nella nostra lista. 

Il sindaco Barzanti in una 
dichiarazione, dopo avere rile
vato il grande successo del PCI 
e delle forze di sinistra, affer
ma che i risultati indicano 
una precisa prospettiva: ora 
bisogna mettersi al lavoro per
chè. dopo un attento e ampio 
confronto programmatico si 
giunga a una soluzione orga
nica di maggioranza e di giun
ta che abbia come perno l'uni
tà di tutte le forze di sinistra. 
Barzanti ringrazia gli elettori 
e i compagni per i consensi 
espressi alla figura del sinda
co che hanno l'indubbio signi
ficato di indicare la necessa
ria continuità di un metodo 
saldamente unitario. 

Il segretario del PSI. Del 
Dottore, in una dichiarazione. 
sottolinea che il successo del 
suo partito è dovuto alla chiara 
impostazione politica democra
tica data alla' campagna elet
torale. come momento sia ou-
re limitato della lotta genera
le per il socialismo. 

Il PDUP in una dichiarazio
ne — nella quale sottolinea il 
risultato ottenuto quale « fat
to politico preciso nella real
tà della sinistra senese » — 
anziché cogliere il significato 
unitario complessivo del voto 
del 18 novembre, preferisce in
dugiare su spunti polemici an
che nei confronti del nastro 
partito. 

II PRI, infine, dopo avere 
sottolineato il valore del sen
sibile incremento della «sini
stra democratica» a scapito 
della destra, afferma che per 
quanto riguarda la composi
zione di una nuova maggioran
za se ne potrà parlare solo do
po un serio e approfondito con
fronto con tutte le forze poli
tiche. democratiche e antifa
sciste sui contenuti e sugli 
uomini. 

Si apre quindi a Siena, gra
zie all'affermazione dei PCI e 
della sinistra, la possibilità di 
un ampio confronto unitario 
nell'interesse dello sviluppo 
economico, sociale e democra
tico della città e del paese. 

Renzo Cassigoli 

la conquista di una maggio
re rappresentanza consiliare 
del PCI, accompagnata da 
una avanzata del PSI, un net
to arretramento della DC con 

la perdita della maggioranza 
assoluta laddove l'aveva, un 
forte calo del MSI. Partico
larmente significativi 1 risul
tati elettorali di Sant'Antimo 
dove viene confermata l'am
ministrazione di sinistra. Il 
PCI. anche se registra un lie
ve calo in voti ed in per
centuali rispetto alle ammini
strative del '68 (passando dal 
48,96% al 44,03%) guadagna 
voti rispetto alle politiche. I 
socialisti, da soli, ottengono 
più del 19% del voti, men
tre la DC scende dal 23.98% 
delle amministrative del '68 
al 21,6% di oggi. 

Notevole l'avanzata comuni
sta a Pozzuoli, un tradiziona
le centro rosso della cintura 
operaia, dove i comunisti gua
dagnano 3500 voti rispetto alle 
amministrative del '68 pas
sando dal 18,36% al 29.72% 
e da 8 a 12 seggi, accor
ciando notevolmente la distan
za tra risultato elettorale am
ministrativo e risultato eletto
rale politico. La DC subisce 
invece un calo, sia in voti 
(circa mille in meno) sia in 
seggi (da 16 a 14). Un du
rissimo colpo la DC lo ha 
avuto a Torre del Greco, dove 
ha perso la maggioranza as
soluta, mentre I consiglieri so
no scesi da 26 a 18. Forte 
invece la affermazione della 
sinistra nel suo complesso: il 
PCI ha conquistato un consi
gliere in più passando da 7 
ad 8; il PSI ne ha conqui

stati due. 
In CALABRIA, gli elementi 

significativi sono due: il primo 
è che 12 dei 27 comuni dove 
si è votato verranno ammi
nistrati dalle sinistre; il secon
do è che in alcuni dei comuni 
superiori ai 5 mila abitanti, 
il PCI ha mantenuto voti e 
percentuali delle elezioni poli
tiche. Tra i 12 comuni a mag
gioranza di sinistra, per 7 di 
essi si tratta di una riconfer
ma, mentre per 5 si tratta 
della sconfitta delle preceden-

' ti maggioranze de o di forma
zioni locali di centro o di de
stra. Complessivamente, an
che in Calabria, i dati elet
torali ' danno una conferma 
della forza del PCI e un mi
glioramento di posizioni del 
PSI. li PCI ha infatti man
tenuto i 33 seggi che aveva, 
nel complesso, nelle preceden
ti elezioni, il PSI ne ha gua
dagnati 4 (da 20 a 24) mentre 
la DC ha avuto 55 seggi. 

Per I comuni superiori a 5 
mila abitanti, i risultati regi
strati dal PCI segnano uno 
spostamento in avanti. Ad Iso
la Capo Rizzuto, uno dei co
muni conquistati alle sinistre, 
il PCI passa da 10 ad 11 con
siglieri. a Vibo Valentia, il 
PCI conquista 5 seggi passan
do dal 9,73% al 12.49%; a Ba
gnarci Calabra il PCI conqui
sta 6 seggi e incrementa I 
voti rispetto alle politiche; a 
Seminara. il PCI mantiene i 
6 seggi della precedente lista 
unitaria ed i voti e le per
centuali delle politiche. 

Contraddittorio il risultato 
democristiano: perde due pun
ti a Vibo Valentia, perde an
che a Roggiano e ad ' Isola 
Capo Rizzuto mentre recupe
ra. sulla destra, a Bagnare, 
a Seminara. Il MSI perde in 
generale. 

In PUGLIA l'andamento dei 
risultati elettorali del nostro 
partito nei 19 co ni uni in cui 
si è votato (di cui sedici su
periori ai cinquemila abitanti) 
non è stato omogeneo. Accan
to alla significativa riconfer
ma delle amministrazioni di 
sinistra di Ginosa e Rodi Gar-
ganico. si registrano delle fles
sioni in alcuni centri del brin
disino. come Fasano. e della 
provincia di Foggia. Un'avan
zata è stata invece registrata 
a Casamassima e a San Ni-
candro (Bari), a Ruffano 

(Lecce), a Villa Castelli in 
provincia di Brindisi, a Celen-
la Val Fortore a Foggia. 

In Puglia, si registra un for
te calo della DC. che perde 
in seggi ed in percentuali a 
favore dei socialisti e di liste 
« indipendenti ». A San Nican-
dro, la DC perde la maggio
ranza assoluta. Forte anche 
il calo del MSI che. ad esem
pio. a Fasano si dimezza. Il 
PSI migliora sensibilmente le 
sue posizioni in quasi tutti i 
comuni. 

In SICILIA i risultati eletto
rali del nostro partito «lei 25 
comuni dove si è votato offro
no un andamento diseguale. 
Mentre infatti il PCI registra 
una flessione nei più grossi 
centri dove s* è votato con la 
proporzionale, come a Calta-
girone, (dove M PCI perde due 
consiglieri) a Sciacca (tre 
consiglieri in meno) a Baghe-
ria (tre consiglieri in meno). 
passi in avanti sono stati fatti 
in alcuni comuni minori come 
a San Cataldo (due punti In 
più in percentuale), ad Alia 
(un seggio in più al PCI), a 
Taormina dove la lista unita
ria ha conquistato un seggio 
in più; a Santa Margherita 
Belice. dove le sinistre hanno 
riconquistato il comune. 

Il dato omogeneo del risul
tati siciliani è il crollo missi
no che passa dal 13,80% delle 
elezioni regionali al 5% di og
gi. Mantengono le loro posi
zioni, specialmente nei centri 
maggiori, 1 partiti del centro 
sinistra, DC compresa. 

Indicazioni 
del voto 

(Dalla prima pagina) 

sotto di quella che è sempre 
stata la consistenza delle de
stre in Italia. 

Il PLI perde ovunque, di
mezzando addirittura la sua 
forza elettorale nel Trentino-
Alto Adige, e prendendo me
no della metà dei suoi già 
pochi voti delle amministrati
ve precedenti a Ravenna (dal 
4.5 all'i.8 per cento) 

COMMENTI j rl5Ultatl del]e 
elezioni e il loro significato 
di indicazione generale, sono 
stati ieri al centro del dibat
tito politico. 

Particolarmente soddisfatte 
le reazioni socialiste al pro
gresso delle liste del PSI. che 
si è registrato quasi unifor
memente In tutto il Paese. 
Sottolineando appunto il fat
to che il successo socialista 
è comune a situazioni le più 
diverse — a Ravenna e a Sie
na, dove era presente nelle 
giunte unitarie di sinistra, ad 
Ancona dove era in una giun
ta di centro-sinistra, nel Tren
tino Alto-Adige dove si è pre
sentato come forza di oppo
sizione — una nota dell'agen
zia manclniana « Politica nuo
va» rileva che questa etero
geneità è « congeniale alla na
tura di partito aperto » del 
PSI, « conquistata attraverso 
scontri difficili e respingendo 
il piatto uni/ormarsi a schemi 
generali. E' una caratteristica 
positiva che il PSI deve con
servare e che noìi può essere 
sacrificata alla rigidità di for
mule chiuse, che limitano la 
iniziativa del partito nel Pae
se e nella società ». 

Il successo elettorale — af
ferma a sua volta una nota 
di «Nuova proposta», l'agen
zia socialista che fa capo a 
Bertoldi, è ala conferma del
lo spazio politico che il PSI 
occupa nel Paese, uno spazio 
politico che è a sinistra, di
rettamente collegato con le 
masse lavoratrici, i loro pro
blemi, le loro esigenze ». An
che la nota bertoldlana re
spinge sostanzialmente gli in
viti ad « uniformare » le am
ministrazioni locali alla for
mula governativa. 

Anche l'editoriale deWAvan-
ti!, a firma del demartiniano 
Labriola, è dedicato al giudi
zio sui risultati elettorali. Il 
governo, dice Labriola, ha su
perato positivamente la prova 
elettorale, ma non in tutte le 
sue parti: l'ha superata gra
zie all'avanzata del PSI che 
ha compensato il calo della 
DC. Inoltre, la liquidazione 
dei liberali ha fatto svanire 
l'illusione centrista, ed anche 
quella di un governo a cin
que, con socialisti e liberali. 

Questo voto — dice ancora 
l'editoriale — rappresenta 
« un grosso impegno del quale 
noi (ma non soltanto noi) 
dobbiamo avvertire il peso. A 
cominciare dal prossimo ver
tice di governo e di maggio
ranza, a cominciare dalla ri
presa del dialogo e del con
fronto aperti ormai responsa
bilmente con altre forze de
mocratiche e popolari fuori 
dal governo e dalla maggio
ranza ». 

Fra ' i socialdemocratici. 
mentre la segreteria del par
tito si è limitata ieri a costa
tare con soddisfazione che 
l'aumento di voti del PSDI 
« ha concorso all'allargamento 
dell'area democratica di cen
tro-sinistra», il risultato elet
torale ha riacceso le polemi
che nei confronti della dire
zione e delle posizioni più 
oltranziste della destra inter
na. che hanno causato al PSDI 
duri scacchi come quello di 
Ravenna, dove — ha dichia
rato Averardi, della corrente 
socialdemocratica che fa capo 
a Saragat — «ti/ ministro Pre
ti ha spinto la nostra federa
zione ad una lista comune 
DC-PSDI ». Ciò ha portato il 
PSDI a vicino al suicidio poli
tico», mentre il PSI ha rad
doppiato i voti e « il PCI rac
coglie una vittoria clamorosa 
con un 4 per cento in più ». 

Dopo la riunione della dire
zione del partito che si è te
nuta ieri sera, i repubblicani 
commentano oggi l'esito delle 
elezioni con un editoriale del 
vicesegretario Battaglia sulla 
Voce Repubblicana. Dopo aver 
affermato che «/a chiave di 
volta della nuova situazione 
è la nuova politica di centro
sinistra ». Battaglia sastiene 
la tesi peregrina secondo cui 
ala minaccia di una stretta 
delle forze intermedie nel 
"compromesso storico" DC-
PCI » sembra aver reso « più 
avvertiti » gli elettori. ' 

Sconsolato, e ben a ragione. 
il commento del segretario li
berale Bignardi. che definisce 
«deludente» il risultato elet
torale. dal quale il suo partito 
esce falcidiato. 

Alla patetica costatazione li
berale, fa invece eco un traco
tante comunicato della dire
zione missina, secondo il qua
le l'essere passati da una per
centuale attorno all'83 per 
cento del 1972 all'attuale 5.9. 
vuol dire continuare in un 
« processo ascensivo »/ 

Esultanza per il 

successo a Gubbio 
PERUGIA. 20. 

«ET stata — ha dichiarato 
il sindaco di Gubbio. Pierluigi 
Neri — la vittoria della sini
stra e in particolare del PCI. 
Ma è anche la sconfitta netta, 
indiscutibile in ogni seggio 
elettorale, della DC. Abbiamo 
la soddisfazione di vedere con
fermata dai cittadini una linea 
politica coerente, costantemen
te legata alla classe operaia 
e non solo ad essa, ma anche 
ai ceti medi». 

Come è noto. Il nostro par
tito con 9.997 voti (53,74'., 
+ 9 punti rispetto alle comu
nali del '68, +2 punti rispetto 
alle politiche del 72) si è assi
curata la maggioranza assolata 
al consiglio comunale con B 
seggi su 40 (4 in più del 'A). 


